
frazioni di Zecchini, non ci fareb­
be flato nel valore numerario del 
Fiorino in cinque Secoli alcuna va­
riazione , giacché il Fiorino conia­
to in origine nel pelò di tre denari 
d’Oro puriflìmo non ha {offerto in 
quello tempo alcuna notabile dimi­
nuzione nella fua fòftanza, poiché 
dopo alcune miniine variazioni dei 
tempi antichi è rimaflo inaltera­
bilmente nel pelò di denari due, 
e grani ventitré pefo di Firenze, 
nel quale redò Affato per legge dei 
24. Dicembre 1442., che lo volle 
uguagliare al pelo del Ducato Ve­
neziano Fior. d’Or. 
part. 3. num. 1 1 . Onde in qualun­
que llipulaziorie fatta a Fiorini 
non farebbe potuta inforgere col 
decorfo del tempo alcuna dubbiez­
za, e i Conti di tutta l’Italia rife­
riti a una Moneta incorrotta, co­
me quella, potrebbero eifer chia- 
riflìuii.

16. Ma ficcome fu ritenuto nel 
contrattare , e nello fcritturare i 
Conti l’antico nome di Lira , che 
in Firenze fpecialmente è ftata_, 
fèmpre Moneta immaginaria Mar­
chi Iflor. Fior. lib.9. , e la Lira fi 
componeva da un’aggregato di Mo­
nete reali d’Argento in quel tem­
po correnti, le quali fi principia­
rono nel tratto fucceffivo in diver- 
fè guifè a depravare, i venti foldi 
di quefla Lira compofti di Moneta 
depravata, principiarono a non_. 
contener più quella quantità d’Ar­
gento fino, che era correfpettiva 
a tre denari d’O ro , che rimafero 
fèmpre immobili nel Fiorino; Per­
ciò venti foldi depravati non poter 
rono feguitare a equivalere al Fio­
rino, e principiò a richiederfène 
in equivalenza trenta, trentadue, 
trenrafei .come la fòprafcritta Ta- 
vola dimoflra; e così fueceflìva- 
mente col progrelfo de’ tempi peg­

giorandoli fèmpre la Moneta, più 
foldi, e più lire della Moneta peg­
giorata vi vollero per conguagliare 
il Fiorino , che flette lèmpre fer­
mo nel fuo primitivo pelò ; e in tal 
guifa ¡1 Fiorino è latito nei fuccefi 
Avi tempi di prezzo nella Città di 
Firenze , ove egli è nato , nel mo­
do , che gli è accaduto per tutto il 
reflante dell’ Italia, non già per un’ 
impeto cieco d’affezione verfo que­
lla Moneta, che non ha avuto giam­
mai merito maggiore di tre denari 
d’O ro , ma per l’abufo. quali che 
uni verfalmente praticato nelle Zec­
che d’Italia di depravar femprele 
Monete d’Argento, e le altre lur 
balterne di baifa.lega,e di rame, 
dalla quale depravazione finché non 
farà pofiìbile alìenerfi , non farà né 
meno poilibile d’impedire il rialza­
mento fucceffivo, che fempre lo 
Zecchino farà per ricevere , norj 
per capriccio, e fanatifmo , come 
alcuni credano , ma per la naturale 
di danza, che deve eifere tra l’Oro, 
e l’Argento , e tra l’Argento, e il 
Rame ; la qual di danza fé non fi 
vuole attribuire a un fanatifìno ge­
nerale degli Uomini, non può nè 
meno recar maraviglia, che fi pre- 
ferifchino ogni giorno più le anti­
che , e collanti Monete d’Oro alle 
moderne, e fèmpre più icadenti 
Monete d’Argento.

17. Il Davanzati nella predetta 
Lezione delle Monete affegna chia* 
ridìmamente all'alzamento delFio- 
rino quell’ unica ragione = dice 
ivi = Il noflro Fiorino valeva fèfi 
„ fanta Anni fa lètte lire; oggi fi 
„ cambia per dieci ; perchè in quel- 
„ le fette tanto Stoffa, e buono 
„ Ariento era , quanto in q u e llo  
„  dieci, ficchè le fétte odierne non 
„ hanno più facoltà di comperare 
„ un Fiorino intero ; ma delle die- 
„ ci .parti le lètte. Le altre tre par-


